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Un’auto bruciata questa 

estate al Torrino.
La foto è di Pino Genesio 

Bu ... Bu ... settet
e

Volevo solo leggere il giornale ... 
... sulla panchina!!

Ci sono arrivate una serie di segnalazioni sulla cattiva manutenzione
delle aree verdi di via Cina, via Fosso del Torrino, via Fiume Bianco
ecc.. In particolare un cittadino ci ha fatto pervenire, assieme ad una suc-
cosa missiva, le foto che sottoponiamo alla vostra attenzione...
... Be ... parlano da sole.
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C omunicato

E’ in scadenza il mandato triennale dell’attuale Comitato di
Quartiere Torrino - Decima. Sono quindi indette, in base al
Regolamento per le Elezioni, che è parte integrante dello
Statuto, per il giorno di Domenica 27 novembre 2005, dalle
ore 9,00 alle ore 20,00, presso il centrosportivo Roma Team
Sport in via Cina, 91, 

le elezioni per il rinnovo
del Consiglio Direttivo

del Comitato di Quartiere
Torrino - Decima.

Inoltre, nei giorni:
20 ottobre dalle ore 18,00 alle ore 20,00
21 ottobre    “     “    18,00   “     “  20,00
22 ottobre    “     “ 18,00   “     “  20,00
23 ottobre    “     “      9,00   “     “  12,00

la Commissione Elettorale nominata in base all’art. 9 del
Regolamento per le Elezioni, riceverà le candidature per par-
tecipare alle elezioni dei 15 membri al Consiglio Direttivo,
presso la segreteria della Roma Team Sport, via Cina 91.

Possono candidarsi tutti i cittadini maggiorenni  presen-
tando un documento idoneo che attesti la residenza o il domi-
cilio nei quartieri Torrino o Decima.

In base all’art.7 del Regolamento il candidato deve sotto-
scrivere apposito modulo predisposto dalla Commissione e
contestualmente versare Euro 20,00 a titolo di contributo spese
elettorali.

Elezioni  del  Consigl io  DirElezioni  del  Consigl io  Dir ett ivoett ivo
del  Comitato  di  Quardel  Comitato  di  Quar t iert ier ee

TTorrino -  Decimaorrino -  Decima
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Alessandro da Via Fiume Bianco, Elio da Viale Camillo Sabatini, Raffaella ed ancora Alessandra e poi Gabriella
da Via fiume Giallo e altri cittadini, ci hanno segnalato questa estate, spesso con dovizia di orari e di particolari circa
la natura degli effluvi maleodoranti, i momenti nei quali il depuratore dell’Acea ha nuovamente costretto gli abitanti
di Torrino e di Decima a convivere con cattivi odori spesso
insopportabili. Sembra non esserci stata una regola: spesso
la notte, alcune volte di giorni, in giorni feriali e festivi, il
depuratore, purtroppo, è tornato a farsi sentire, nonostante
alcuni miglioramenti che si sono registrati rispetto alle ulti-
me due estati. L’iniziativa del monitoraggio estivo lanciata
dal Comitato di Quartiere Torrino Decima ha funzionato ed
i cittadini hanno inviato le loro segnalazioni e per questo li
ringraziamo. 

Molte di queste segnalazioni sono già state inoltra-
te al Comune con il quale il CdQ avrà un incontro a fine
mese per chiedere spiegazioni della persistenza di questi

malfunzionamenti all’impianto e soprattutto
richiedere a gran voce il completamento degli
interventi previsti perché finalmente il depura-
tore torni ad una normalità di funzionamento.
Purtroppo sembra che la digestione anaerobi-
ca dei fanghi, che doveva essere l’ultimo tas-
sello necessario per completare il primo venta-
glio di interventi messi in atto in seguito all’i-
niziativa dei cittadini e del CdQ ed all’insedia-
mento della Commissione presieduta dal Prof.
Gavasci, non sia ancora stata attivata. Come

mai? È così complicato, dopo aver ottenuto l’autoriz-
zazione della Provincia all’utilizzo del gas metano
per le caldaie dei digestori, ottenere l’autorizzazio-
ne che manca da parte dei Vigili del Fuoco?
Questo interrogativo insieme ad altri ed alla legitti-
ma protesta dei cittadini porteremo al tavolo con il
Comune chiedendo di avviare inoltre il confronto
sulle problematiche legate alla Centrale elettrica.
Sull’Eco del Torrino di Ottobre e con una nuova
assemblea di quartiere, informeremo e discuteremo
con i cittadini gli esiti dell’incontro e le scelte da
intraprendere.
*Responsabile Commissione Ambiente del Comitato
di Quartiere

due problemi 
... il depuratore alla prova dell’estate

Continua l’iniziativa sui problemi del depuratore e della Centrale elettrica Acea



5

Una Rover 800 ed una Nissan in Via fiume Bianco: que-
sto è stato il colpo messo a segno dai piromani nel nostro
quartiere intorno alle 4 di mattina del 10 agosto. Ma il
Torrino non è balzato sulle prime pagine delle cronache
romane delle principali testate solo per questo. Infatti, al
contrario di tanti altri roghi che hanno riscaldato l’estate
romana, mite se non fresca dal punto di vista climatico, i
piromani del Torrino sono
stati acciuffati il giorno
dopo. La testimonianza di
tre ragazzi, che dal proprio
balcone hanno seguito tutti
i movimenti intorno alle
macchine date alle fiamme,
ha permesso di risalire
rapidamente al responsabi-
le ed al gruppo di persone
che lo ha spalleggiato.
Gianluca Rosiello, peraltro
residente nella zona, ha
subito confessato quando i
Carabinieri sono venuti a
prelevarlo nella propria
abitazione ma ha anche
dichiarato a più riprese la
propria estraneità agli altri
roghi che sono stati appic-
cati in tante zone della
città. Insieme a Gianluca
altre tre persone sono state
indagate perché lo hanno
spalleggiato durante tutta
la vicenda e perchè, alme-
no un paio di loro, sembra-
no essere coinvolte in altri
raid. E le indagini sono
proseguite anche perché i
roghi non si sono arrestati.
Il 27 agosto un giovane di
21 anni di Torpignattara è stato fermato perché ritenuto
responsabile di quattro roghi, sebbene abbia ammesso la
propria responsabilità per uno solo. Ma nel frattempo
ancora a fine agosto in diverse zone della città i roghi
divampavano, portando il bilancio totale a 113 scooter, 90
auto, 2 negozi, 4 cassonetti e 5 palazzi danneggiati: un
vero e proprio incubo cittadino. Il 5 settembre ancora
un’ordinanza di custodia cautelare per un giovane di 20
anni complice del Rosiello. L’azione delle forze dell’ordi-

 estivi ... scottanti
... i piromani hanno colpito anche il Torrino

ne e gli arresti eseguiti, hanno così agito da deterrente
nei confronti degli emulatori che come funghi sono
spuntati in tante zone della città. Infatti sembra che il
gran numero di roghi appiccati nelle zone più disparate
e spesso in sequenza ravvicinata, non siano opera di una
sola mano, ma di una sorta di psicosi collettiva che ha
colpito a macchia di leopardo per cui è scattato il peri-

colosissimo fenomeno
dell’emulazione. Non
è il caso di fare socio-
logia spiccia o psico-
logia da bar, ma senza
dubbio quanto accadu-
to in agosto a Roma è
il segno di un malesse-
re più profondo che si
annida in alcune pie-
ghe della nostra città e
che deve spingerci
ancora di più a ricerca-
re le ragioni di un
vivere civile che
riesca a ricostruire il
senso della comunità.
Nel frattempo il
Comune si è fatti cari-
co delle spese di rimo-
zione e rottamazione
della carcasse incen-
diate e con una diretti-
va del Sindaco (n.
46860 del 24 agosto
2005) si è impegnato
ad erogare a coloro
che sono stati colpiti
dai piromani, un cifra
pari alla metà del valo-
re commerciale del
veicolo (come da

stampa specializzata) e non superiore comunque ai 2582
euro. Le modalità di presentazione della domanda di
contributo sono facilmente consultabili attraverso il sito
Internet del Comune (www.comune.roma.it).
Un’iniziativa lodevole che conferma l’attenzione
dell’Amministrazione comunale ma che non serve a
sanare ferite più profonde che radicano in zone forte-
mente critiche del tessuto sociale di questa metropoli.

In agosto Roma assediata dai roghi estivi
di Federico Polidoro*

foto_G.Pino



...in XII
Scuola “Orsa Maggiore”.

Un nuovo giardino per una scuola 
a misura di bambino di Paolo Patriarchi

Dopo tanti incontri di studio e dopo tante interminabili discussioni che
hanno impegnato il corpo docenti ed il combattivo comitato dei genitori
della scuola elementare e materna di Via Orsa Maggiore, il sogno di avere
un giardino attrezzato per gli alunni e per la didattica sembra finalmente
poter diventare una bella realtà.

Nel mese di Luglio infatti, alla
presenza del nuovo dirigente inca-
ricato, delle maestre della scuola
elementare e materna, tra cui le
onnipresenti e infaticabili maestre
Francioni, Rende ed Evangelista,
con la partecipazione attiva e atten-
ta dei rappresentanti del Comitato
dei genitori e dei rappresentanti del
C.d.Q Torrino Nord e Torrino -
Decima, gli architetti Ancona e
Ceravolo per conto del X°
Dipartimento del Comune di Roma e dell’Assessore Dario Esposito, hanno presen-
tato il Progetto di realizzazione  del nuovo assetto degli spazi esterni della giovane
scuola Orsa Maggiore.

Il Progetto, per ora solo sulla carta, raggiunge il duplice obiettivo di trasformare
in verde attrezzato spazi esterni ora grigi ed inutilizzabili, e di offrire nuove possi-
bilità alla didattica con l’istituzione di vere e proprie aule all’aperto, con la creazio-
ne di serre alimentate da pannelli solari, cavea per teatro, area giochi e campo poli-

valente.
Un giardino per lo studio e per lo svago, per l’approfondimento delle materie di scienze naturali, biologiche e motorie, che
le maestre ed i genitori, hanno fortemente voluto nel Piano di Offerta Formativo e portato avanti con dedizione ed entusia-
smo nel corso del passato anno scolastico. 

Un giardino che, nel contempo, risolverà anche i molti problemi di logistica che, la scuola “a gradoni”, ha sempre
sofferto. E’ prevista infatti anche l’apertura di un nuovo ingresso per la scuola materna e, per ciascun plesso,  un area di
accoglienza per i genitori con una razionalizzazione nell’uso dei tanti cancelli e percorsi di entrata/uscita che oggi purtrop-
po non garantiscono la piena sicurezza all’edificio.

Il Progetto prevede inoltre ampie zone ombreggiate e soprattutto zone dedicate alla creazione di orti su cui i bam-
bini potranno finalmente giocare a far nascere ortaggi, fiori e piante di ogni genere, anche grazie al sistema di irrigazione

che verrà appositamente sistemato.
Una bella vittoria per i combattivi e determinati genitori

e per i docenti della scuola Orsa Maggiore a cui va il ringrazia-
mento maggiore per aver creduto nel successo di un progetto
che ai più sembrava irrealizzabile. Un ringraziamento
all’Assessore Dario Esposito che, con un finanziamento dell’o-
pera costato circa 350.000,00 euro, permetterà la trasformazio-
ne di uno spazio ora grigio, angusto ed inutilizzabile, in un
giardino a misura di bambino e conforme alle nuove esigenze
della didattica della scuola primaria.

Un buon viatico per il nuovo direttore e per la nuova
scuola primaria Orsa Maggiore che ci auguriamo al più presto
potrà contare sul pieno utilizzo del plesso di Via delle costella-
zioni per divenire quel Polo di istruzione comprensivo
(Materna-Elementare e Media) che i quartieri Torrino Nord e
Sud, per i quali la scuola Orsa Maggiore è punto di riferimen-
to comune, da tempo si aspettano. 

foto_G.Pino

foto_G.Pino

foto_G.Pino
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...in XII
Il degrado al Colosseo “quadrato”

...e i semafori invisibili dell’EUR
di Liliana Gattanella Manuelli

Abitare all’EUR ed al Torrino è  il sogno che accarezzano
molti. Noi che ci viviamo non possiamo lamentarci per l’in-
quinamento. Ad eccezione della zona alle spalle di Via
Ostiense, infastiditi dai rumori ed ammorbati dagli effluvi
mefitici del vicino depuratore, l’aria che respiriamo è pulita;
di parchi e giardini curati ce ne sono in abbondanza  e quan-
do Roma si ferma per i soliti, inutili blocchi del traffico che
sappiamo, riusciamo a risparmiarci qualche disagio. 

Sia all’EUR, nato nel dopoguerra  che al Torrino
sorto nell’ultimo ventennio, sono stati rispettati i piani rego-
latori e malgrado siano ancora carenti di alcuni servizi e ci
sia  ancora molto da fare, fervono comunque molte iniziati-
ve e attività sociali, che fanno ben sperare. Bisogna ricono-
scere che molti programmi sono decollati e diversi abusi che
potevano  deturpare il quartiere sono stati bloccati grazie alla

mobilitazione dei cittadini promossa dai Comitati di
Quartiere e se viviamo meglio che in altre zone di Roma,
lo si deve in parte, a chi attenti  a segnalare i problemi che
nascono sul territorio,  si avvalgono anche della  stampa
locale ed a noi dell’” Eco del Torrinoi” che provvediamo
ad informare i residenti che le autorità dei problemi, sol-
lecitandone la  soluzione.

Vorrei utilizzare questa pagina per illustrare qual-
cuna delle numerose iniziative di cui andiamo orgogliosi,
ma lo spazio è poco e mio malgrado, sono costretta a pun-
tare il dito su qualcosa di mostruoso che la cittadinanza
non può più tollerare, come il degrado  in cui versa la
monumentale scalinata del Palazzo della Civiltà Italiana,
meglio conosciuto come “Colosseo Quadrato”: uno degli

edifici-simbolo dell’EUR, realizzato da Marcello Piacentini. 
Chiunque  si trova a percorre Val Fiorita, una delle strade più frequentate del quartiere non può non inorridire veden-

do la selva d’erbacce e d’arbusti che cresce indisturbata da anni fra le fessure dei marmi, che naturalmente si stanno stac-
cando.Per andare a controllare si dovrebbe calzare di stivali antivipere, perché potrebbe trovarne qualcuna, annidata fra le
fessure. 

Alzando lo sguardo sull’edificio che s’innalza dalla sommità della scalinata, ingabbiato in una barriera  di transen-
ne, si desume che si stia provvedendo a restaurarlo, ma per le scale degradate oltre il limite della decenza, si fa qualcosa?

Proseguendo per altri cinquanta per venti metri
lungo Via Tupini, all’altezza del Palazzo sede della
Confindustria, inaspettatamente ci si trova di fronte ad
semaforo  completamente  nascosto  fra i rami degli
alberi, che attendono una potatura da chissà quanto
tempo. A questo punto viene da domandarsi,quante per-
sone prima di me ha già segnalato il pericolo e  quanti
incidenti dovranno verificarsi, prima di  potare qualche
albero? 

Sperando che la mia voce non resti inascoltata,
noi dell’”ECO DEL TORRINO” stiamo a vedere…,
ricordando a chi di dovere che i discendenti di Giobbe,
non abitano al Torrino e forse, neppure all’EUR.

foto_G.Pino

foto_G.Pino

foto_G.Pino



... CdQ

La ferrovia Roma - Lido passa al Comune

di Marco Lucarini

Il mese di agosto ha portato ai cittadini di Torrino sud e Decima una novità che potrebbe avere importanti conseguen-
ze per i trasporti e la mobilità. Il 3 agosto 2005, infatti, è stata approvata dal Consiglio Regionale una mozione pro-
posta dal gruppo dei DS, che impegna la Giunta Regionale a trasferire al Comune di Roma tutte le responsabilità che
riguardano la ferrovia Roma – Lido di Ostia.

La scelta della Regione traccia ormai la strada per un passaggio di competenze che appare tanto ragionevole
quanto appariva irragionevole la precedente competenza della Regione: la Roma – Lido si snoda nel Comune di Roma
ed è il mezzo che migliaia di pendolari utilizzano tutti i giorni per raggiungere i luoghi di lavoro partendo da quartie-
ri e zone amministrate dal Campidoglio.

L’impegno del Comune, stando alle dichiarazioni del vice Presidente della Commissione mobilità Giovanni
Carapella,  sembra orientato ad integrare maggiormen-
te la Roma – Lido con il sistema di collegamenti su
ferro e gomma che attraversano la capitale. Ce lo augu-
riamo; soprattutto ci auguriamo che tale passaggio di
competenze permetta finalmente di realizzare concreta-
mente quanto da anni si viene dicendo: la trasformazio-
ne della Roma Lido in un vero e proprio troncone di
metropolitana, che si immetta sul tracciato della linea B,
collegando Ostia con Termini e Rebibbia, passando per
Tor di Valle con conseguente cambiamento e ammoder-
namento dei treni. 

Per i quartieri di Torrino e Decima significherebbe
una grande possibilità di vedere migliorata la propria
qualità della vita, messa quotidianamente a dura prova
ogni mattina quando si cerca di raggiungere i luoghi di
lavoro e di studio.

A questo punto, si rende necessario rilanciare sin da
subito, da parte dei cittadini e del Comitato di
Quartiere, il confronto con il Comune di Roma per il

rifacimento della stazione di Tor di Valle che, a parte qualche recente lavoro di consolidamento, versa ormai da anni
in condizioni indegne per un paese civile. Sul numero dell’Eco del Torrino di settembre 2004, l’ing. Vittorio
Sebastiani, Dirigente di Met.Ro Spa, aveva indicato tempi molto lunghi per i lavori di ristrutturazione (3-4 anni dal
momento dello stanziamento dei fondi che peraltro non erano stati stanziati). A questo punto chiediamo al nuovo inter-
locutore istituzionale, al Comune di Roma, di muoversi rapidamente in questa direzione, stanziando i fondi ed avvian-
do quanto prima i lavori….in attesa del trambus Tor de’ Cenci – Eur, del cui progetto ormai da tempo non si sa più
nulla…

Approvata in Consiglio Regionale una mozione proposta dal gruppo DS

foto_G.Pino

foto_G.Pino



Una solida pietra per ricordare Matteo
di Marco Lucarini

News dai Consiglieri del XII Municipio
Buone notizie per i cittadini su Consorzio Bonifica Tevere e Agro romano : 
E’ stato raggiunto  l’accordo tra Comune di Roma, Regione Lazio e Consorzio di bonifica Tevere e Agro romano (Cbtar) in merito all’e-
missione di bollette “non dovute”relative ad alcune aree che negli anni da agricole sono diventate pienamente urbanizzate.L’intesa è stata
raggiunta durante un incontro al quale hanno partecipato gli assessori regionale e comunale, Angelo Bonelli e Giancarlo D’Alessandro,
al quale è stato convocato il presidente del Cbtar Giuseppe Giordano.  “Ci siamo fatti carico - dichiarano Bonelli e D’Alessandro - di un
problema importante che si trascinava da 2 anni, e che riguarda l’emissione di bollette di pagamento che il consorzio  aveva ritenuto di
emettere nei confronti di migliaia di cittadini abitanti nelle aree di Casal Monastero, Tor de’ Cenci, Spinaceto e di altre parti della periferia
romana dove il consorzio di bonifica ha la gestione dei corsi d’acqua naturali e artificiali. Grazie all’accordo di questa mattina, il Cbtar ha
riconosciuto che (ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 53/98) sulle aree urbanizzate, come quelle in questione, gli utenti sono
soggetti esclusivamente alle tariffe del servizio di pubblica fognatura gestito dal 1 gennaio 2003 da Acea Ato2”. Bonelli ha dato dispo-
sizioni al presidente del Cbtar affinché non siano emesse le tariffe 2005 per le aree in questione e di rimborsare i versamenti effettuati
indebitamente dagli utenti negli anni 2003 e 2004. “Con l’accordo - concludono Bonelli e D’Alessandro -abbiamo anche stabilito di riunir-
ci a breve per concordare i prossimi interventi del consorzio di bonifica ai fini di completare il risanamento igienico e sanitario del territo-
rio agricolo di Roma”. 

S.O.S Materna di via Marotta:
Il primo giorno di scuola i genitori apprendono che i bambini sono stati momentaneamente trasferiti in Largo Buzzati (trasferimento pre-
visto dal 26 Settembre) per lavori urgenti. La durata dei lavori sarà di 5 Mesi circa ed il tempo pieno sarà riprestinato al piu presto. Ferma
restando la necessità di dare luogo ai lavori, troviamo inacettabile che sia mancata tempestiva informazione alle famiglie.

dal sito www.patriziaprestipino.it

Concorso fotografico in XII Municipio:
E’ stato indetto il Concorso Fotografico, a partecipazione gratuita, sul tema: Municipio12, territorio & Tevere; 3 premi:(b/n;colore;digi-
tale) da 200 Euro ciascuno, in materiale fotografico; coppe e targhe al più giovane autore ed alla foto più votata dal pubblico; riconosci-
mento particolare alla foto sul “Tevere” più significativa. Le opere più belle saranno esposte al Museo Etnografico dell’Eur (piazza Marconi)
dal 7 al 11 novembre; nella giuria, professionisti della comunicazione, responsabile dell’Ufficio Cultura Municipale, rappresentanti del
Museo Etnografico e degli Sponsor. La finalità è reperire immagini sulle risorse del territorio, sulle ricchezze storico-artistiche, sulla vari-
età dei luoghi, sul Tevere e le rive, su situazioni divertenti. Consentito l’uso di foto da riviste locali. Il partecipante deve far pervenire, entro
le 18,00 di giovedì 20ottobre 3 foto al ‘curatore della mostra’ nominato dall’Ufficio Cultura, in via Vigna Fabbri 8P (zona Appio). InfoTel
0678851341 - 3388779465 dalle news del Cons. Francesco De Noia

Lo scorso numero dell’Eco vi abbi-
amo raccontato di un evento straordi-
nario quale la grande manifestazione
di affetto per un ragazzo quindicenne
del liceo Cannizzaro vittima di un
incidente mortale. Ci stupì il tenore
delle testimonianze espresse dai com-
pagni di scuola, dagli amici e da col-
oro che lo hanno conosciuto. Con
commozione abbiamo voluto essere
presenti quando, mercoledì 21 settem-
bre, i familiari ed i conoscenti hanno
deciso di organizzare un evento com-
memorativo ed una messa in ricordo di Matteo proprio lì sul luogo dell’incidente, in via della
Grande Muraglia. Assieme a centinaia di giovani hanno voluto partecipare il Presidente del

Municipio Paolo Pollak, accompagnato da alcuni Consiglieri,
e il Sindaco Veltroni che prendendo spunto da un foglietto las-
ciato sul posto da un amico di Matteo ha detto “Le persone
non scompaiono quando perdono la vita ma quando vengono
dimenticate”. 

In una società come la nostra dove la civiltà dell’immag-
ine ha ormai schiantato quella delle parole le testimonianze di
affetto lasciate per questo ragazzo ci hanno colpito. Il papà di
Matteo, Antonio Di Fazio, ne ha voluto giustamente fare un
libricino per ricordo che oltre ad essere  una testimonianza
forte dei sentimenti degli amici è anche la dimostrazione della
grande voglia di comunicare dei nostri giovani. 
Matteo ne era un esempio. 

...in XII
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Grandi novità nel panorama cestistico per l’anno sportivo 2005/2006. L’Algarve Torrino Basket, che già nello
scorso anno ha portato nel quartiere i titoli regionali della Federazione Italiana Pallacanestro per le categorie Allievi
Maschili (nati 92) e Femminile (nate 92/93), ed ha classificato nelle prime posizioni,dei rispettivi campionati giova-
nili e senior, tutte le numerose squadre che hanno partecipato ai campionati e tornei federali, ha raggiunto un accordo
operativo e strutturale con l’altra società del quartiere, l’All Basket di Mostacciano, per unire le forze e mantenere e
migliorare le posizioni di vertice già conquistate in tanti anni di attività sportiva.

La palestra di Via Fiume Giallo 45 faticherà non poco a contenere le numerose squadre che parteciperanno a
tutte le competizioni organizzate dalla FIP. 
Per la nuova stagione sportiva è prevista infatti la partecipazione al massimo campionato della Regione Lazio (Serie
C2) ed i ragazzi, rinforzati dai migliori elementi del settore giovanile, agli ordini del coach Giuseppe Vitellaro e del
vice Augusto Fiorentini hanno già da tempo iniziato la preparazione che li vedrà impegnati nel lungo e difficile cam-
pionato a cui partecipano le migliori selezioni della nostra regione. Sempre nella “categoria Senior” il coach Antonio
Ascenzi guiderà il consolidato gruppo di giocatori nel campionato di Promozione Maschile, mirando alle zone alte
della classifica, obiettivo che è nelle corde della squadra e che, finalmente rinforzata nel reparto dei lunghi, ha più di
una chance di disputare una stagione da protagonista. 

Nel settore giovanile, reparto a cui da sempre le due società ripongono una particolare attenzione, che sarà
curato dal Direttore Tecnico e coach Francesco Russo, coadiuvato oltre che da Giuseppe Vitellaro anche da
Fabrizio De Marchi, Alessandro Zanello, Claudio Foschi ed Augusto Fiorentini, il 2005/2006 sarà l’anno del gran-
de salto. Come è noto non sono pochi i ragazzi che, cresciuti sul campo di Via Fiume giallo sono poi approdati a raf-
forzare le file della Virtus Roma, ed ora, con il “Progetto Basket Club” a cui partecipa oltre all’Algarve anche il
Fonte Roma Eur di Fonte Meravigliosa, i migliori giovani elementi delle due società del Municipio 12 potran-
no, senza allontanarsi dai propri quartieri, mettersi in mostra partecipando,per ora solo nei campionati Under
16 ed Under 14, alla categoria di eccellenza, che
prevede, al termine dei gironi eliminatori regionali,
incontri con le migliori società nazionali di basket
giovanile.

Oltre alle categorie interessate al Progetto
Basket Club, sono previste squadre per i campiona-
ti Under 18, Under 16, Under 14, Under 13 regio-
nali. Completano il ricco quadro del settore giova-
nile agonistico, le squadre del settore femminile
Under 16, Under 14 e Under 13, guidate dal coach
Francesco Russo, che già nello scorso anno ha pro-
dotto, tra le ragazze del quartiere, ottime atlete che
si sono fatte valere nelle competizioni nazionali
della FIP.
La base è come al solito rappresentata dal settore
MINIBASKET, rivolto ai bambini/e dai 6 ai 10
anni. 

Per loro gli istruttori minibasket Roberta
Manieri, Claudio Foschi, Alessandro Zanello,
hanno già preparato divertenti lezioni e organizzato
partecipazioni a tornei e manifestazioni con l’obiet-
tivo di far amare lo sport ai più giovani e, attraverso
il gioco ed il divertimento che è il presupposto ed il
fondamento di questa disciplina sportiva, aiutarli a
comprendere che nello sport vero, vincere è bello
ma perdere non è mai un dramma se ci si è comun-
que divertiti e impegnati, nel rispetto delle regole,
dei compagni, dell’istruttore e soprattutto degli
avversari che, come loro sono bambini e come loro
meritano il rispetto di tutti …. soprattutto dei gran-
di. 

Algarve Basket & AllBasket.
Insieme per una pallacanestro da protagonisti

di Paolo Patriarchi
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Via Fiume delle Perle. 
Mamma ... li sorci

Prima dell’estate gli abitanti di via Fiume delle Perle, attra-
verso il nostro intervento, hanno sollecitato gli amministratori
del Municipio per intervenire riguardo alla posa in opera dei
“rallentatori di traffico” su di una strada che è stata testimone di

eventi automobilistici drammatici. Noi
come Comitato di Quartiere e

come Eco del Torrino (vedi Eco
di giugno) ce ne siamo occupati

a più riprese e a tutt’oggi
siamo ancora in attesa di una
risposta (perlomeno for-
male) da parte del
Municipio. Ma i cittadini di
questa zona del quartiere, in
questi ultimi tempi, ci comunicano, anche segnalandolo al nostro giornale con e_mail,

di un evento altrettanto grave. 
Che i ratti, in una città come Roma siano di casa oramai non fa granché notizia,

ma che questi fastidiosi nonché pericolosi roditori si intrufolino numerosi e con una certa
frequenza fino negli appartamenti ubicati ai piani alti degli immobili, desta preoccupazione. Il

problema pare sia legato alla gran quantità di cestini, abbinati alle panchine, istallati di recente
nelle aree verdi attigue e, ainoi, svuotati  raramente.  Come sempre abbiamo fatto nostra tale richiesta

ed abbiamo provveduto ad inoltrare, con raccomandata, al Consorzio Torrino Collinare ed all’Ufficio Giardini del
Comune un sollecito teso a risolvere il problema. Anche in questo caso … aspettiamo fiduciosi .

di Marco Lucarini

foto_G.Pino
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La chiusura degli Uffici anagrafici
del XII Municipio

Di recente i residenti  nel XII Municipio sono stati informati attraverso una lettera  firmata  dal Presidente del Municipio
Dottor Pollak e dal Direttore Padolecchia che a causa di urgenti lavori di ristrutturazione gli uffici Anagrafici  e di Stato
Civile   collocati al piano terra  di Via Ignazio Silone - 1^ Ponte  erano chiusi e verranno riaperti non prima di 90 giorni.
Oltre a scusarsi per gli inevitabili disagi, li informava che  avevano provveduto a potenziare gli sportelli ubicati nelle sedi
di Vitinia (Via Gemmano, 12) e di Spinaceto (Largo N. Cannella), dimenticando però, che fra Luglio e Agosto anche i
dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni vanno in ferie ed il potenziamento a cui fa cenno va a farsi benedire. Sempre

nella  lettera si rammentava che  per i servizi anagrafici  e di stato civile, i cittadini  poteva-
no rivolgersi  anche agli altri Municipi.

Avendo la Carta d’Identità prossima alla scadenza ed essendo costretta a muovermi con un
busto ortopedico, mi sono rivolta  ad uno sportello del XV^ Municipio, (Mercato della
Magliana), dove ho trovato i pochi impiegati presenti accaldati  da una temperatura di 37
gradi e sopratutto infastiditi dall’insolita richiesta di servizi da parte dei residenti del XII^
Municipio mi hanno mostrato un cartello che avevano affisso davanti agli sportelli che dice-
va testualmente:

“Dal 16 Luglio al 30 Settembre  tutte le Sedi Anagrafiche del C|omune di Roma non
sono più abilitate al rilascio di arte d’Identità e certificati, ai residenti di altri Municipi 
i quali  sono invitati a rivolgersi agli uffici di Via Mazzacurati 69 – Quartiere Corviale.”

Dopo le inevitabili proteste gli impiegati hanno  accettato comunque d’eseguire il servizio
in via del tutto eccezionale, precisando che dall’indomani avrebbero respinto tutte le richie-
ste dei residenti di altri Municipi. Altre persone residenti nel XII^ Municipio, che al pari di
me erano in fila per richiedere servizi anagrafici, hanno dichiarato d‘essersi  rivolti in prece-
denza agli sportelli nel Municipio della Garbatella, i quali avevano l’ordine d’accettare sol-
tanto dieci pratiche (10 numeri), a favore dei residenti di altri Municipi. Mi rendo conto delle
difficoltà che incontrano le autorità, specie  durante l’estate, ma la gente nasce e muore anche
durante le ferie, anzi, specie durante il periodo più caldo dell’anno. 

Dopo un’attesa di oltre un’ora, una persona anziana ha avuto un malore ed è stata soccor-
sa dalla persona che l’accompagnava. Segnalo quanto sopra pensando al disagio dei tanti
anziani e dei disabili  purtroppo soli, residenti nell’ area  interessata. Si può fare di più?

di Liliana Gattanella Manuelli
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...iniziative
Piazza Cina ...

...Come la volevo!!
di Paolo Patriarchi

La nuova sistemazione di Piazza Cina, da tempo sbandierata come un opera di miglioria importante per la vita del
nostro quartiere, ha lasciato un  po’ tutti perplessi. Molti di noi, ed io tra quelli, si aspettavano una sistemazione diver-
sa che potesse rendere la piazza più viva e fruibile. Un punto destinato all’incontro, il salotto buono del quartiere. 
Così come ci si presenta oggi, altro non sembra che un grande parcheggio con un po’ di palme intorno. Palme, tra l’al-
tro, che sembrano già soffrire della mancata posa di un sistema di innaffiamento automatico. 
Cosa dire poi del…….. monumento! 
Il grande poeta rimandò ai posteri l’ardua sentenza. Noi invece, vogliamo chiedere ai contemporanei di scherzarci su,
e di inviarci pensierini, poesie e componimenti ironici da poter inoltrare agli amministratori capitolini ed ai progettisti
che già ci avevano regalato quella grande opera d’arte di Piazza Donnini Vannetti a Decima e che ora ci onorano con
il bis di Piazza Cina.
Lo sappiamo che non è facile scherzare sulle cose serie, e questa è una cosa seria, perché coinvolge noi e le genera-
zioni future che un giorno verranno ad abitare questo territorio. Ma il Comitato di Quartiere in questo caso , istitu-
zionalmente, può solo protestare, e per stavolta, solo per stavolta proviamo, invece di arrabbiarci, a fare satira speran-
do che, come si leggeva in quel mitico manifesto del ’68,  alla fine “una risata li seppellirà !”.
Comincio io, consapevole che sarà difficile per chiunque fare di peggio, e per questo chiedo anticipatamente scusa ai
conoscitori ed ai cultori della vera “lingua romanesca” e umilmente perdono al “Dio della poesia dialettale” …. spe-
rando che comprenda più della forma, il sentimento e gli obiettivi di questo povero componimento.

Er monumento ar ferro arruzzinito 

forse me so ‘nvecchiato, forse me so rincojonito
ma ner vedè sulla piazza ‘sto monumento ar ferro arruzzinito
l’unica emozione che me se smove ‘n petto
è quello de vedello al più presto buttato drento ar cassonetto.

Nun ce bastava la piazza de Decima co la fontana scorticata e muta,
pe’ corpa della sorte infida e cornuta
m’è toccato da vedè, con commozione  
l’artra piazza der quartiere, co’n  monumento…. alla rottamazione.

si ce fai caso ….puro l’arberi poi che c’hanno messo, 
ste quattro parme dritte e secche, cor ciuffo già sconnesso, 
guardano in cielo pe’ non guardà giù in basso, 
sperando che armeno piova un pò più spesso.

dice … stai sempre a rompe, non t’accontenti mai 
nun è che prima sta piazza era mejo assai.
e poi l’arte moderna tu nun la capisci e sei ‘gnorante
la piazza l’ha progettata gente istruita, gente ‘mportante

vabbè…- ma  forse… ‘na fontana tonda, proprio come quella de ‘na vorta,
co l’acqua e li zampilli…. magara puro storta,
du panchinette, un po’ de prato, du arberi  pe l’ombra,   
dimme …..non erano mejo de stò grigiume e der groviglio a lapide de tomba ? 






